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Fare #BeneComune ha introdotto nuove attività e adattato attività già previste per rispondere all’emergenza legata al Covid-19.

Insieme ad altri interventi, progetti e iniziative e in raccordo con i quattro Istituti Comprensivi cittadini e con i Settori Servizi Sociali e Istruzione del Comune di Pavia, Fare #BeneComune ha sviluppato un intervento a sostegno della partecipazione alla didattica a distanza per bambini e ragazzi più fragili. Una serie di tutor, professionisti e volontari di Acli Pavia, Aldia, Babele, Calypso e Fondazione Costantino hanno affiancato i minori per facilitare la partecipazione alla scuola da casa, che come dimostrato da diversi studi accresce le differenze. 
È stata inoltre promossa insieme a Babele una raccolta fondi che ha permesso di acquistare schede sim dati per 26 minori e computer per 7 nuclei familiari. Parallelamente, i nostri partner Acli Pavia, Babele e Cooperativa Marta hanno proseguito, con le stesse modalità, il lavoro di sostegno scolastico e laboratoriale con i minori iscritti ai loro rispettivi doposcuola. 

È stato inoltre attivato dal Centro Servizi Formazione uno sportello gratuito di ascolto e sostegno per sostenere le persone nella gestione delle emozioni e dei problemi concreti quotidiani legati all'emergenza COVID-19. Dalla sua attivazione lo sportello ha accolto 50 persone in cerca di aiuto e sostegno e preso in carico 15 casi più complessi.

Cooperativa Aldia ha mantenuto a distanza lo sportello di aiuto psicologico gratuito destinato ai genitori e ha creato e condiviso sulla rete dei tutorial rivolti alle famiglie per promuovere la motricità e il benessere dei bambini.

Le operatrici delle Acli Pavia sono riuscite, anche a distanza, a dare continuità sia ai percorsi di tutoraggio personalizzati rivolti alle famiglie, sia ai job club finalizzati alla ricerca del lavoro. 
Attraverso la propria piattaforma online Acli Pavia ha creato una raccolta di testimonianze e vissuti del periodo COVID-19 nell’ambito dell'iniziativa “Archivio della memoria”, nata con le Acli di Bergamo.  

